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Raggiunta l'intesa tra Regione, farmacisti, sindacati di categoria e sanitari 

Farmaci gratis 
osi l'accor 

Ecco come verranno prescritte le medicine - Restrizioni per la fascia di prodotti di «supporto» - Facilita­
zioni per gli antibiotici iniettabili e i monodosi - La Cgil: «Necessario stabilire standard curativi» 

Farmaci: il barometro ora segna una schiarita. La volubile 
vicenda delle medicine sembra indirizzata verso una soluzio­
ne. Ma il condizionale è d'obbligo: troppi sono stati ì colpi di 
scena che ora è necessaria la massima prudenza. Stando co­
munque all'intesa raggiunta ieri alla Regione tra ammini­
stratori e rappresentanti dei farmacisti, dei sindacati di cate­
goria e dei medici, le medicine dovrebbero restare gratuite 
(cioè con i soliti ticket). 

L'ultimo scoglio da superare erano i medici. L'accordo rag­
giunto una settimana fa tra Regione e farmacisti prescinde­
va quasi assolutamente dalla loro presenza e oltretutto intro­
duceva novità che alla categoria piacevano assai poco. I me­
dici, ovviamente, hanno protestato e hanno minacciato di 
prescrivere medicine solo sulle ricette bianche, cioè hanno 
minacciato di non adoperare più i moduli rosa della Regione 
che danno all'utente il diritto alla gratuità. 

Questo significava in pratica due cose: che i cittadini si 
sarebbero dovuti pagare tutte le medicine e che l'accordo tra 
farmacisti e Regione sarebbe saltato. Dopo quattro mesi e 
mezzo di patimento per gli ammalati, costretti a pagare quasi 
tutti ì farmaci, dopo il calvario delle lunghe code davanti alle 
farmacie comunali (le uniche dove si fa assistenza diretta), 
dopo lunghe trattative e intese faticosamente raggiunte, c'e­
ra il rischio concreto che si tornasse al punto di partenza o 
quasi. 

L'accordo di ieri dovrebbe allontanare questa mortificante 
prospettiva. Almeno fino al 30 novembre 1984: da oggi e fino 
a quella data, infatti, entra in vigore una specie di regime di 
emergenza e di compromesso su cui si sono dette d'accordo 
tutte le parti interessate. È stato deciso che «fatto salvo il 
diritto di poter prescrivere tre pezzi per ogni ricetta, a datare 
da oggi e fino al 30 novembre 1984, il medico potrà prescrive­
re e ogni farmacista potrà comunque consegnare al paziente 
solo un pezzo per ogni specialità della fascia B per ogni visita 
e per ogni tipo; due pezzi per ogni specialità della fascia A e C 
per ogni tipo e per ogni visita.. 

Fuori dai tecnicismi questo vuol dire che viene riconosciu­
to ai medici in via di principio il diritto di prescrivere tre 
farmaci, ma che essi si impegnano in via di fatto, da ora e fino 
al 30 novembre dell'anno prossimo, a prescriverne su ogni 
ricetta uno solo di ogni specialità della fascia B (i farmaci 
meno urgenti e importanti) e due di ogni specialità della 
fascia A e C (ì «salvavita' e le medicine più necessarie). 

I medici hanno accettato questa impostazione ritenendola, 
se non altro, migliore di quella originale da loro giudicata 
ingiusta e lesiva della professionalità. Nell'accordo preceden­
te tra Regione e soli farmacisti, infatti, si imponeva ai medici 
di prescrivere su ogni ricetta un solo farmaco di una sola 
specialità della fascia B e due delle altre due fasce. 

Nell'intesa di ieri c'è anche una clausola che riguarda gli 
antibiotici iniettabili e i prodotti monodosi: per i primi il 
cittadino ha diritto alla pluriprescrizione per ogni visita, per 
i secondi fino a tre dosi. 

L'impressione, comunque, è che ancora una volta si sfugga 
alla necessità di razionalizzare la spesa farmaceutica anche 
attraverso l 'approntamento di un prontuario meno farragi­
noso e caotico dell'attuale. 

La CGIL ribadisce, invece, questa necessità. Mario Boyer, 
segretario regionale del Lazio, in una dichiarazione sostiene 
che bisogna costruire, insieme a medici e farmacisti, un pro­
tocollo diagnostico che definisca standard curativi che conci­
lino l'esigenza della validità curativa con l'economicità delle 
prescrizioni farmaceutiche e definire nuovi strumenti di con­
trollo della spesa farmaceutica nel Lazio tenendo conto sia 
della legittimità sia della conformità delle prescrizioni agli 
standard curativi convenuti nel protocollo che consentano di 
rilevare gli indici di spesa e le principali voci di rigonfiamen­
to della stessa. 
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«Tre mesi persi: accettate 
proposte avanzate a luglio» 
Dichiarazione di Luigi Cancrini - La legittimità di una delibera 

Luigi Cancrini. responsabile del PCI roma­
no. ci ha rilasciato questa dichiarazione sulla 
vertenza-farmaci. 

'Una prima osservazione riguarda il comple­
to recepimento all'interno di questo accordo 
dille due proposte avanzate in consiglio regio­
nale a luglio dal gruppo comunista. La giunta 
si impegna ad adeguare la spesa prevista in 
bilancio per il 1983; la giunta si impegna per il 
futuro al rispetto scrupoloso dei termini previ­
sti dalla convenzione nazionale con le farmacie. 
La domanda che sorge a questo punto è inevita­
bile: perché la giunta ha ritenuto di poter accet­
tare a ottobre ipotesi respinte a luglio? Tre mesi 
di ulteriore disagio dei cittadini sarebbero stati 
«.'l'itali se si fosse tenuto conto del fatto che 
l'associazione dei farmacisti si era dichiarata 
disposta ufficialmente a riprendere l'erogazio­
ne dei farmaci dal primo agosto se quelle due 
condizioni fossero state accettate. 

'Ma c'è di più. Nel nuovo accordo sono stati 
introdotti impegni discutibili recepiti parzial­
mente anche dai medici, cui una discussione 
serena ed approfondita avrebbe consentito di 
dare soluzioni più. ragionevoli. L'aumento dei 
tickets, innanzi tutto, a totale carico dei cittadi­

ni che devono pagare mille lire per ogni ricetta 
e che si vedono costretti ora a richiedere un 
intornerò di ricette molto maggiore di quello 
previsto dal giù discutibile decreto governativo. 
L'impegno a modificare, in secondo luogo, una 
legge approvata a giungo m consiglio regionale 
sul finanziamento delle Unità sanitarie locali. 
Può il pentapartito regionale discriminare i cit­
tadini di Roma e del Lazio costringendoli con 
un semplice attivo di giunta a pagare i tickets 
in misura maggiore di quella prevista per tutti 
i cittadini italiani7 È lecito impegnare il consi­
glio regionale a modificare leggi appena appro­
vate e non ancora applicate senza averlo prima 
neppure consultalo? 

•Purtroppo l'eventuale annullamento di una 
delibera a nostro avviso palesemente illegitti­
ma rigetterebbe nel caos soltanto i cittadini. La 
Regione continuerebbe a risparmiare sulle loro 
spalle. Sono questi tuttavia, i risultati di una 
conduzione caotica, al limite dell'irresponsabi­
lità politica ed amministrativa. Non è insultan­
do l opposizione che si rende convincente la pro­
pria azione di governo. Il presidente Landi e 
l'assessore Gallenzi dovrebbero imparare a mi­
surarsi sul piano degli argomenti in consiglio e 
sulla stampa: 

Le équipe specializzate sulla Cassia, a Pomezia e Ostia 

«Blitz» in 
USL li 
Una conferenza stampa dei responsabili sanitari del Nuovo Regina Margherita, il primo 
ospedale messo sotto accusa dalla magistratura - «Come possiamo essere responsabili 
di dissesti che non possiamo sanare?» - Oggi il sindaco Vetere andrà dai pretori 

Sono ricominciati i «blitz» dei pretori 
nelle corsie d'ospedale. Ieri mattina la vi­
sita delle équipe specializzate ha «sorpre­
so» ben quattro cliniche convenzionate 
con le USL o con la Regione. Si tratta di 
ospedali gestiti quasi tutti da istituti reli­
giosi, due sulla Cassia, il Sant'Andrea e 
Villa San Pietro, uno a Pomezia, il Sant' 
Anna, ed uno ad Ostia, il Sant'Agostino. I 
tre pretori, che decidono la mattina stessa 

quale sarà la struttura sanitaria da ispe­
zionare quel giorno, non hanno voluto 
anticipare nulla sulle irregolarità riscon­
trate. E nei prossimi giorni studieranno il 
rapporto dei tecnici per spiccare eventua­
li mandati di comparizione contro i re­
sponsabili dei vari servizi, come è accadu­
to con il primo ospedale entrato nell'in­
chiesta, il Nuovo Regina Margherita. 

Le tre équipe, messe a disposi/ione dei 

pretori Cappelli, Amendola e Fiasconaro 
dalla Regione, dalla UMl e dall'ISPKI.. 
sono formate da medici, esperti radiologi. 
chimici, igienisti, carabinieri dei Nuclei 
antisofisticazione, finanzieri. Sembra che 
ieri mattina, al loro arrivo nelle cliniche, 
abbiano trovato pavimenti, muri, arredi 
tutto tirato a lucido. Ala anche alcune ir­
regolarità. 

Oggi i tre pretori si incontreranno con 
il sindaco Vetere a piazzale Clodio. 

«Le medicine scadute, le con­
dizioni igieniche precarie, in­
somma tutte le accuse della 
magistratura sull'ospedale 
Nuovo Regina Margherita non 
sono che la punta di un iceberg, 
la decima parte di tutto ciò che 
noi abbiamo denunciato da 
tempo. Fino ad oggi nessuno ha 
risposto ai nostri appelli; ora 
che finalmente c'è chi si occupa 
di noi vorremo anche che ci di­
cesse come pagare tutte le ri­
strutturazioni di cui l'ospedale 
ha bisogno.. 

Nando Agostinelli, presiden­
te della prima unità sanitaria 
locale (appunto quella del 
Nuovo Regina Margherita), ri­
sponde così, in maniera voluta­
mente provocatoria alla pioggia 
di accuse che da una settimana 
tempestano il nosocomio. Inve­
ce di difendersi, i dirigenti della 
USL hanno deciso di passare al 
contrattacco aggiungendo alle 
osservazioni dei magistrati un 
elenco lunghissimo di dissesti e 
di carenze delle strutture ospe­
daliere da loro gestite e spie­
gando le ragioni politiche di 
queste deficienze. 

L'autodenuncia, infatti, è 
corredata da un voluminoso 
pacco di documenti in cui in so­
stanza si chiede alla Regione il 
finanziamento per poter sanare 
gli innumerevoli mali da cui è 
afflitto l'ospedale. Per rimette­
re in sesto solo il Nuovo Regina 
Margherita servirebbero 10 mi­
liardi (ina dipendono dalla 
USL anche il S. Giacomo, 8 po­
liambulatori e un ospedale 
diurno che necessiterebbero di 
una cifra simile per diventare 
veramente efficienti). Come si 
è arrivati a questa situazione? 
«Per capire lo stato in cui ci tro­
viamo — risponde Agostinelli 
— bisogna spendere qualche 
parola sulle condizioni in cui 
abbiamo trovato i presidi sani­
tari della zona prima della ri­
forma. C'erano attrezzature 
talmente usurate che non vale­
va più la pena di ripararle, altri 
apparecchi erano vecchi e mal 

funzionanti, persino le mura 
degli ospedali erano instabili e 
poco sicure. Basti dire che 1* 
ambulatorio di via Luzzati co­
struito appena 15 anni fa ha un 
difetto di struttura e si sta sgre­
tolando. L'inam da cui l'abbia­
mo ereditato non ha mai fatto 
nulla anche quando sarebbero 
bastate poche lire per fermare 
il processo e anzi quando fu 
chiaro che avrebbe dovuto la­
sciare l'edificio non fece più 
neppure i lavori di ordinaria 
manutenzione». Un altro esem­
pio che parla chiaro è quello 
dell'edificio in cui era ospitato 
l'ENPI, un ente in via di scio­
glimento che dal 1965 ha il 

compito di operare per la pre­
venzione de"li infortuni. I «con­
trollori» della sicurezza sul la­
voro che hanno comminato 
multe a mezza Italia erano o-
spitati in una sede priva di qua­
lunque norma di sicurezza, ma 
se ne sono accorti solo qualche 
mese fa quando hanno chiesto 
alla USL 200 milioni per i lavo­
ri di restauro. .Se ili qualche 
cosa dobbiamo fare autocritica 
— commenta Agostinelli — è 
nel non avere denunciato subi­
to lo stato in cui era stata ridot­
ta la gestione della sanità ne^li 
anni passati». Dopo questa pre­
mensa ha elencato uno per uno 
mali ed inetficienze del Nuovo 

Un libro e 
5 videocassette 

per lottare 
contro la droga 

La trasmissione televisiva 
«Droga che fare» adesso è di­
ventato un libro, con annesse 
— volendo — cinque videocas­
sette da un'ora ciascuna, tutto 
a cura della ERI Edizioni Rai. 
La trasmissione, il libro e le 
videocassette sono state cura­
te dai giornalisti Piero Badalo­
ni e Mario Maffucci, che inter­
verranno oggi alle 16 alla pre­
sentazione del volume nell'au­
la Brasca del Policlinico Ge­
melli, su iniziativa del gruppo 
culturale «Romani» dell'uni­
versità cattolica del Sacro Cuo­
re. Per l'occasione saranno 
presenti anche sanitari, politi­
ci, rappresentanti dì associa­
zioni anti-droga, responsabili 
dei servizi di repressione e pre­
venzione del fenomeno. Si fa­
rà il punto sull'applicazione 
della «685», e sarà presentata 
una ricerca del Censis sulla 
diffusione nelle scuole. 

Storici dell'arte, 
scrittori e attori 

in cerca dei 
malanni di Roma 

Ter/a giornata del gran 
••Consulto su Roma» promosso 
dall'Assessorato al Centro sto­
rico alla Sala Borromini, in 
piazza della Chiesa Nuova. 
Due i temi da affrontare oggi. 
Il primo, la mattina, sulla 
-pratica storiografica come 
conoscenza di Roma». Coordi­
nati da Costantino Dardi sono 
previsti gli interventi di stori­
ci, architetti ed intellettuali 
del calibro di Giulio Carlo Ar-
gan, Cesare Brandi, Giuliano 
Briganti, Manlio Brusatin, Al­
berto Caracciolo. Michele Cor-
daro e Italo Insolera. Nel po­
meriggio dalle 15,30 in poi il 
tenia sarà «L'idea e l'immagi­
ne di Roma: ricerca, autobio­
grafia e invenzione», un e-
xcursus affidato a scrittori, at­
tori, registi tra i quali Abruz­
zese, Arbasino, Calvino, Gre-
goretti, Cittì, Kezìch, Lizzani, 
Magni, Moravia, Parise, Placi­
do, Sermonti. 

Regina Margherita. Ecco i 
principali: 1) I reparti di radio­
logia e il laboratorio d'analisi 
sono sotto il livello stradale in 
locali senza garanzia di sicurez­
za e d'igiene del lavoro. 2) I 
gruppi operatori delle sale chi­
rurgiche sono al limite della 
completa inefficienza (la scorsa 
primavera ci fu persino un inci­
dente). 3) Gli impianti elettrici 
non rispondono alle norme di 
sicurezza CEI. «Ecco — conclu­
de Agostinelli — tutto questo 
potrebbe essere aggiunto alle 
osservazioni fatte dalla magi­
stratura. Ma come possiamo es­
sere considerati i responsabili 
di questi dissesti se non abbia­
mo gli strumenti per arginarli? 
Le unità sanitarie locali non ge­
stiscono che il 10 '< delle som­
me che spendono. La stragran­
de maggioranza dei finanzia­
menti serve a pagare spese fisse 
stabilite dai contratti nazionali 
di lavoro o dalle convenzioni 
della Regione. La nostra USL 
ha dimostrato di -.apere rispar­
miare: abbiamo chiuso un re­
parto per poca produttività (\i 
lavoravano '.Y.\ operatori con un 
solo ricoverato); è stata la pri­
ma in Italia a indire una confe­
renza di produzione; abbiamo 
promosso un'inchiesta per pre­
venire l'abuso dei farmaci e si 
potrebbe continuare così con 
molti altri esempi, ma resta a-
perto il nodo fondamentale: le 
USL non possono sanare i dis­
sesti che hanno ereditato se 
non dispongono dell'autono­
mia finanziaria necessaria». Per 
auesto la richiesta del presi-

ente della I USL di sapere dai 
magistrati come mettersi in re­
gola non è solo provocatoria. 
«Chiederò ad Amendola, Cap­
pelli e Fiasconaro un aiuto per 
ottenere finanziamenti, e se 
non sarà possibile averlo non 
sarà nostra ma di altri la re­
sponsabilità per le disfunzioni 
al Nuovo Regina Margherita». 

Carla Cheto 

Grido d'allarme dell'assessore De Bartolo E 

Tre nuovi parcheggi 
Approvati dal Comune, 

progetti ed appalti 
Per il traffico romano ammalato di sosta arrivano tre par­

cheggi: in via delle Fornaci, via Angelo Emo-via Olimpica e 
tra via Albano e via del Velodromo. Costeranno un miliardo e 
mezzo. La Giunta ha approvato ieri mattina ì progetti e gli 
appalti per i relativi lavori di costruzione. 

Dal fronte del traffico, intanto, viene un altro grido d'allar­
me che si aggiunge a quello lanciato alcuni giorni fa dall'as­
sessore Giulio Bencini. Questa volta è l'assessore alla polizia 
urbana. De Bartolo, a chiedere provvedimenti drastici di li­
mitazione della circolazione. Chiusura del centro storico, cir­
colazione a targhe alterne? Non voglio entrare nel merito 
delle decisioni — dice l'assessore — l'importante, comunque 
è che un'iniziativa venga presa tanto più che ci stiamo ap­
prossimando alle festività natalizie. 

«Roma è come una nave dalla portata massima di mille 
persone su cui però ne sono state fatte salire tremila. Quindi 
gli aggiustamenti tecnici non bastana più in quanto la parali­
si non interessa più solo il centro storico, ma anche la semipe­
riferia e la periferia più esterna. Cosicché è ormai difficile 
parcheggiare " circolare a Corso Vittorio Emanuele come 
all'Acqua Buliicante». L'assessore alla polizia urbana pone la 
questione in termini decisamente drammatici sollecitando 
una sene di misure repressive all'altezza della gravità della 
situazione. 

Ma anche le ultime terapie messe a punto dall'assessorato 
e dal comando dei vigili urbani, come quella del «serpentone-, 
non hanno dato i risultati sperati. L'obiettivo era quello di 
rendere scorrevole il traffico su sei itinerari tra cui via Nazio­
nale, via IV Novembre, piazza Venezia, Corso Vittorio. Nono­
stante l'impegno di 350 vigili per turno la circolazione è rima­
sta caotica. «Non basterebbero neanche mille uomini per tur­
no a fronteggiare l'esercito di auto abituate a sosta vietata» 
dice sconsolatamente l'assessore alla polizia urbana. 

Giovanni Fiorillo 

Sparò.il razzo 
contro Paparelli 

Arrestato 
per droga 

Giovanni Fiorillo, il giova­
ne condannato per aver lan­
ciato durante il derby Roma-
Lazio di quattro anni fa il 
razzo che uccise Vincenzo 
Paparelli, è stato nuovamen­
te arrestato, nella zona di 
Villa Glori, dopo il nuovo 
derby di domenica scorsa. 
Stavolta non aveva nessun 
ordigno, ma una buona dose 
di hashish, droga leggera, 
per la quale è comunque pre­
visto l'arresto. Ne aveva 60 
grammi, e questo gli costerà 
nuovamente il carcere, dopo 
aver ottenuto la libertà prov­
visoria senza dover scontare 
i cinque anni e sei mesi in­
flitti a lui e ad altri due suoi 
amici il 3 luglio dell'81. 

Fiorillo dopo il tragico epi­
sodio fuggì da casa, lavoran­
do anche all'estero. Poi deci­
se di costituirsi nel gennaio 
deU'81, accompagnato dai 
genitori e da tre avvocati, nei 
locali della questura di Ro­
ma. 

Il dibattito in consiglio comunale sui problemi della rete distributiva 

Mercati, licenze e Bsanc 
il commercio presenta il co 
Commercio: ormai si s ta arrivando 

alle battute finali. Dopo il lungo dibat­
tito in consiglio comunale, ora si tratta 
di concludere, di tirare le somme. La 
replica di Silvano Costi, assessore all' 
Annona, era prevista per ieri sera. Ma 
poi è stata aggiornata alla prossima se­
duta per dar modo alle forze politiche di 
preparare un ordine del giorno unitario 
da sottoporre all'approvazione del con­
siglio. Quindi, se ne riparlerà la prossi­
ma settimana, e allora verrà fissata la 
linea d'azione sui problemi del com­
mercio. 

Ma intanto si può già tentare di fare 
un bilancio su questo dibattito. L'occa­
sione per discutere del commercio è sta­
ta data da una mozione presentata in 
consiglio da Alciati (PLI) e De Felice 
(PSI). I due consiglieri chiedevano un 
dibattito sull'installazione dei negozi di 
generi di prima necessità nelle zone di 
espansione edilizia. Volevano sapere, in 
sostanza, cosa intendeva fare la giunta, 
dopo l'entrata in vigore della legge 
Marcora che vieta ai Comuni senza pia­
no commerciale, il rilancio delle licenze 
per la vendita dei generi di prima ne­
cessità. 

•Ma questa mozione — spiega Gian­
carlo Bozzetto, consigliere comunista e 
vice presidente della commissione com­
mercio — è s ta ta l'occasione per discu­

tere su tutte le questioni relative al 
commercio, verificando il lavoro già 
fatto e tentando di superare ostacoli e 
ritardi. Noi comunisti abbiamo detto 
che sul commercio la giunta sta lavo­
rando. Basta ricordare che quest 'anno è 
stata approvata la delibera per l'istitu­
zione della commissione di esperti che 
redigerà i piani commerciali. E entro 
febbraio avremo finalmente questi pia­
ni». 

Ma non è tutto qui. La commissione 
incaricata di esaminare le pratiche per 
le nuove licenze è riuscita in quattro 
mesi (dopo l'impegno della giunta e del 
consiglio) a verificare oltre seimila do­
mande. gli arretrati di almeno due an­
ni. «Se si prosegue con questi ritmi — 
dice Bozzetto — presto l'esame sarà 
concluso. E questo è già un fatto positi­
vo». Un altro problema su cui si è soffer­
mato il consiglio comunale è quello dei 
mercati rionali e dei banchi-tipo. Un te­
ma difficile. Ma anche qui soluzioni 
soddisfacenti sono state trovate. Intan­
to in tre anni saranno costruiti 32 mer­
cati attrezzati. 

«Nel bilancio '83 — dice Bozzetto — 
sono previsti per questa operazione 50 
iniliardi con la cassa Depositi e prestiti 
con cui si cominceranno i lavori per di­
ciotto mercati, oltre per l 'area di via 
Andrea Doria (al Trionfale)». Questi 

primi mercati verranno costruiti so­
prattutto nelle zone di edilizia economi­
ca e popolare. Si potrà così cominciare a 
dare una risposta anche agli operatori 
commerciali che hanno i banchi in quei 
mercati improvvisati. Presto saranno 
consegnati i lavori nei lotti scelti, alle 
cinque ditte che hanno vinto gli appalti. 
«Nel frattempo però — aggiunge Boz­
zetto — occorre arrivare a una sospen­
siva delle rimozioni dei banchi abusivi. 
Tranne, naturalmente, per quei casi ur­
genti e pericolosi». 

Su questo ventaglio di realtà ha di­
scusso per due sedute il consiglio comu­
nale. La settimana prossima il dibattito 
si concluderà e si potrà cominciare a 
lavorare con lena per riqualificare la re­
te distributiva della città. 

Sui problemi del commercio c'è da 
segnalare un comunicato della Confe-
sercenti nel quale si prende atto del di­
battito in consiglio comunale e si chede 
il rispetto dei tempi per la redazione dei 
piani commerciali, indispensabili per 
una città come Roma. La Confesercenti 
sostiene anche che occorre «durezza» 
verso l'abusivismo speculativo e una 
s a n a t o l a per quello »indotlo» nelle zone 
abusive della città, prive di negozi. Ser­
vono anche — conclude la Confesercen­
ti — soluzioni alternative per i banchi 
tipo. Su questi temi l'organizzazione è 
disposta al confronto. 

«Provincia metropolitana*. 
Un accostamento che potrebbe 
apparire frutto di una palese 
contraddizione. In realta sem­
bra l'unica realizzazione istitu­
zionale a cui puntare per far 
fronte efficacemente alle pro­
fonde modificazioni che si stan­
no registrando nella vira di 
molte zone d'Italia, in partico­
lare nel circondario delle gran­
di metropoli. A guidare questo 
cambiamento, senza dubbio, 
Roma e la sua fascia limitrofa. 

È quanto si rica\a da un'ac­
curata analisi condotta dall'uf­
ficio programmazione dell'Am­
ministrazione provinciale sulle 
•Dinamiche e modalità evoluti­
ve della popolazione residente 
nei comuni della pro\incia di 
Roma: Dall'assessorato al bi­
lancio ed alla programmazione, 
diretto da Angiolo Marroni, è 
stato redatto un libro nel quale 
sono letteralmente radiografati 
i mutamenti, nella provincia, 
nel trentennio che va dal '51 al­
l' '31. Cifre a loro modo impres­
sionanti. Una testimonianza di 

fenomeni che ogni abitante in 
qualche modo awerte nella sua 
esperienza quotidiana, ma che 
disegnano un \ero -xolto nuo­
vo» delta capitale, se esaminati 
tutti insieme. 

Xon a raso ci siamo riferiti 
direttamente a Roma 11 pnmo 
dato che si ricava dallo studio 
condotto dal gruppo diretto 
dall'architetto Anna Maria 
Scalia è, infatti, quello della 
città egemone che si estende a 
dismisura su tutto il territorio 
della provincia. Ed è proprio in 
conseguenza di questa trasfor­
mazione che si pone la necessi­
tà di un'analisi approfondita, 
appunto, sulla pro\incia me­
tropolitana. 

Vi ha fatto riferimento per 
primo, nella sua introduzione 
alla conferenza stampa in cui è 
stato presentato lo studio, il 
presidente dell'Amministrazio­
ne provinciale Gian Roberto 
Lovari: •£ indispensabile — ha 
affermato — che si giunga ad 
una nuova dislocazione delle 
autonomie locali superando le 

Gigantesco riassetto residenziale 

Roma ti lascio, 
vado a vivere 

nella «provincia 
metropolitana» 

Studio sulla mobilità della popolazione dal 
'51 all''81 dalla Capitale verso nord-est 

I paesi che sono 
cresciuti di più 

(Incremento percentuale 
nel decennio 1971-81) 

Formello +86,82 
Castclnuovo +82.65 
Ardea +69,33 
I.adispoIi +62,71 
Pomezia +59,00 
Anguillara +58,85 
Ccrveteri +53.57 
Sacrofano +52,34 
Guidonia +52,12 
Rocca Priora +49,31 
Monlcporzio C. +47,40 
Mentana +44.51 
Riano +39,47 
Ariccìa +38,56 
Groltaferrata +38.15 
Rignano F. +37,73 
Manziana +35.50 
Fiano +33^7 
Marino +33,63 
S. Marinella +26,30 

assurde contraddizioni di con­
fini senza soluzione di conti­
nuità che attualmente dividono 
comuni limitrofi. Per risohere 
questa contraddizione — ha 
concluso Lovari — occorre ri-
programmare la vita degli enti 
locali ed una delle chiavi di vol­
ta sta proprio nelle ammini­
strazioni pro\inciali». 

Ma vediamo in dettaglio le 
modificazioni avvenute nell'ul­
timo trentennio. Dal 1951 in 
poi, fino ai •miticit anni 60, l'in­
cremento della popolazione in 
tutta la provincia, Roma inclu­
sa, è spaventoso. Si giunge alla 
soglia del 29,74 rr in più, un da­
to superiore di quasi 23 punti 
rispetto alla media nazionale. 
Ed anche il dato •asso/ufo. fa 
impressione: rispetto ad un in­
cremento nazionale di tre mi­
lioni di unità, nella pro\incia di 
Roma si registrano 639 690 abi­
tanti in più. A guidare la clas­
sifica, o\-viamente, la capitale 
(+ 33ré),ma anche nella fascia 
costiera e nei centri d sviluppo 
industriale si assiste ad una ve­

ra e propria esplosione. Alcuni 
esempi Guidonia + 73 ', ; 
Ciampmo + 12ì'i: Pomezia 
+ I00r

c; Ladispoh +106'.. 
Siamo al grande -boom econo-
micot ed alla capitale \ista co­
me terra promessa per il grande 
esodo dal Mezzogiorno d'Italia. 

Sono trascorsi ventanni, e 
con la crisi è definitivamente 
tramontata anche la capacità 
attrattiva di Roma verso le re­
gioni meridionali. E c'è di più: 
la distribuzione della popola­
zione subisce una drastica in­
versione di tendenza Vediamo­
la a partire dalla capitale. Il 
tasso di crescita del comune di 
R.:: :. da! 33c< del 19ÒO, scen­
de al 4.9rc, nettamente al di 
sotto della media regionale che 
è delì'S,2rr e solo di un punto 
superiore alla media nazionale. 

Cosa sta accadendo? Siamo 
di fronte ad una gigantesco 
riassetto residenziale: tutta l'a~ 
rea Sord e Nord-Est della pro­
vincia, compresa la fascia co­
stiera, ha registrato una espan­
sione demografica che ha toc­

cato anche i comuni delle zone 
più interne e montuose. Una 
\era espiatone, come a Castel-
nuo\o di Porto (+35.5rf). 
Manziana (+$2.7'~.). Piano 
<+ 34 f

f ), Formello (+ So). Sa-
crotano (+52), Ceneteri 
(+ M), Answillara (+ 59). 

•Queste le cifre, oiiiamenfe i 
problemi non mancano. I più 
spinosi sono stati sottolineati 
éall'assessore Marroni nelle 
sue relazioni. ^Problemi di ca­
rattere sociale — ha detto Mar­
roni — come l'aumento aelìa 
mobilità ed i conseguenti rifles­
si sul traffico o l'esportazione 
nei comuni limitrofi di modelli 
comportamentali tipici dei 
grandi centri con la conseguen­
te modificazione delle norme di 
convivenza. Ma problemi an­
che di carattere politico che 
sottolineano l'urgenza ai un 
profondo decentramento isti­
tuzionale: sarà troppo — ha 
concluso Marroni — chiedere 
al governo la riforma delle au­
tonomie locali almeno entro la 
scadenza elettorale dell' '85?B. 

Angelo Melone 

Ultim'ora 
Cassino: incendio 

nell'ospedale 
CASSINO (Frosinone) — Un 
incendio si è sviluppato nei 
piani sotterranei dcH'ospe-
dalc di Cassino, nella tarda 
serata di ieri. 

Alcuni dipendenti , notate 
le f iamme, h a n n o avvertito 
i \ igili del fuoco che in pochi 
minut i h a n n o spento il fuo­
co, e \ i tando che arrivassero 
al deposito dei farmaceutici 
dove vi sono prodotti in­
fiammabili ed esplodenti. 

L'incendio ha prodotto 
danni non gravi anche nel 
reparto maternità. Polizia e 
carabinieri s tanno indagan­
do sulle cause dell'incendio 
che ad un primo esame sem­
brerebbero dolose. 
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